
ono mol to  g ra to  a
Diozzi'per avermi of-
ferto l'occasione di ap-

profondire un tema che era n-
m r \ t o  í ì i  m r r g i n i  d e l  m i o  i n -
telvento Ricerca comunitaria
e bibl ioteche:2 la pol i t ica che
1'Associazione italiana bibliote-
che e I'Osseruatorio per i pro-
grammi internazional i  per le
b ib l io teche hanno ins ieme
condotto per cercare di sanare
gli squilibri strutturali suscettl-
bili di essere attivati clal Pro-
gramma bibl ioteche del ia Dg
xrr - Commissione europea. Si
sa che nel le società contem-

^ " " r r " ' i  "  ' ' ^  d a l l aP w l 4 r r L  ! .

compresenza di blocchi eco-
nomici tradizionali e moderni,
si afferma spesso la tendenza
a uno sviluppo duale, in cul il
r iceo t l jvente ancora pi ir  r icco

e i l  povero  p iù  povero .  La
questione posta da Diozzi nel-
la sua lettera è molto seÍia: si
tratta del pericolo che il Pro-
gramma b ib l io teche,  per  la
sua impostazione tecnologica
e \'indirizzo avanzefo di rrcer-
ca ,  favor isca  1o  sv i luppo d i
un'I tal ia e, per estensione, di
un'Europa bibliotecaria a due
velocità. Su tale problema da
ann i  l 'A ib  e  l 'Osserva tor io
hanno elaborato una strategia
che - lo posslamo affermare
con sicurezza - ha incontrato
i l  consenso di tuni g1i opera-
tori  e ha att irato 1'attenzrone
degli  stcssi organismi comuni-
tad promotori del Programma
biblioteche. Vediamo come.
Va le  la  pena d i  d i re  che i l
successo e il radicamento del
Programma biblioteche in Ita-

lia è fonclato su un equivoco
implicito e però fecondo, per-
che accet ta to  da  tu t te  le  par t ì
in causa: per la Dg xtrr (Dire-
z i n n e  o e n e r  r l e  n e r  l p  r " l e r ' o -

municazioni, industrie dell'in-
formazione e innovazione) le
biblìoteche sono solo uno dei
tanti mezzi per facilitare l'af-
fermazione su scala europea
di rrn mercato del l  informazio-
ne  e  d i  un  indr rs t r ia  de l le  te le -
comunicazioni e dei servizi te-
lematici di matrice comunlta-
r ia; per 1e bibl ioteche le tec-
nologie delf informazione so-
no invece un mezzo per ren-
dere p1ù incisiva ed efficace la
I o r o  m i s s i o n e  i n f o r m a t i v a ,
educativa e culturale. Questo
scambio dei mezzi con i  f ini
era già stato denunciato nel
1988 nei commenti assai perti-
nentl dell'Alb sul Programma
Ce (a l l ' epoca denominato
Piano d'azione); mettendo in
evidenza la concezione unila-
terale del ruolo delle bibliote-
che,  v is te  un icamente  come
"agenti attivi sul mercato del-
l  in fo rmaz ione,  l  Ass t ,c iaz ionc
paventava che I'indirizzo for-
i(m(nle tecnologico e di r icrr-
ca potesse accentllare! anziché
c o l m a r l i ,  i d i s l i v e l l i  n e l l o  s v i -
l u p p o  b i b l i o t c t  a r i o  d e i  v a r i
paesi dell'Unione europea. Ri-
cordo bene con quale passlo-
ne l 'al lora segretario del l 'Aib
d i fese  ques ta  pos iz ione ne l
corso del Convegno sul le di-
s p a r i t à  r e g i o n a l i  f r a  i s i s t e m i
bibl iotecari eurt-,pci.  tenuiosi a
Lussemburgo ne1 lr.rg1ío de1
1989, e con quanta actfezza
suggerlsse i rimedi per evitare
tali pericoli: attività di forma-
zione, studl divr-r lgativi ,  pro-
gelt i  pi loia. azionì mirate pcr i
paesi bibÌiotecariamente meno
favoriti.
Ora ,  è  un  er ro re  mol to  ser io
di prospettiva confondere, co-
me fa Diozzi, le politiche pro-
pr ie  de l la  Dg r l i r  con  g l i  o -
biettivi ideali e sociali inclicati
da Delors o trasmessi nel testi
sacri dei padri fondatori della
Comunità europea. E sarebbe
un errore ancora più grave di

strategia negcziale portare sul
tavolo de11e trattat ive con la
Dg r r r r  qLres te  a rgomentaz ion i
giacché, agli effetti della con-
l ra l raz ione su l l ' i nd i r i zzo  gene-
rale del Programma bibl iote-
che, esse sono del tutto non
pertinenti e rischiano di devra-
re gli investimentí comunitari
verso altri settori. Delle politi-
che social i ,  infatt i ,  si  occupa-
no altre direzioni della Com-
missione; I'obiettivo generale
del la Dg xu è unicamente, o
a lmeno pr io r i ta r iamente ,  d i
accrescere Ia forza e la com-
petitività dell'industrla europea
delle telecomunicazioni;  così
ha  vo lL r lo  i l  Cons ig l io  de i  m j -
nistri dell'Unione europear co-
s ì  ha  in teso  De lors  e  cos ì  è
scritto nei documenti ufficiali.
Su l1e  ques t ion i  p iù  p ropr ia -
mente culturaìi è competente
la Dg x (Informazione e cultu-
ra); l'Osservatorio ha già bus-
sato alla sua porta, ma questa
per ora è r imasta chiusa al le
specif iche esi54enze del le bi-
blioteche.
È dunque 1a Dg xru i l  nostro
in te r locu tore  in  ques to  mo-
r n c n l o  e  a d  e s s a  d o b b i a m o
awicinarci cercantìo di capirc.
e  s o p r a l l u t l o  d i  r ì s p e t t a r e .  i
vincoli politico-strutturali posti
al la sua azione. Da parte no-
stra, in quanto portatori  di i -
stanze culturali e "meridionali-

stiche", dovremmo avere l'ac-
cofiezza di comunicare in se-
c1e comunitaria non con l 'at-
teggiamento mentale di un so-
s l rn i to re  t le l la  Quere l le  des
bouf fons"  o  a l la  man lera  d i
Giustino Fortunato, ma con la
conoscenza e la buona intelli-
genza delle regole proprie co-
munitarie. Nell'Europa del do-
dici e, ben presto, dei sedici,
queste consistono in un umile
e  pr rn tua le  lavoro  d i  commis-
sione e di lobbying, in un rn-
tenso r i tua le  d i  accese,  ma
sempre  garbate  t ra t ta t i ve ,  i l
cu i  ogget to  d i  con tenz io"o  è
rnulto spcsso una l ista di prio-
r i tà, un costrutto lessicale o
stilistico, la scelta di un agget-
t ivo o di un punto e virgola.

La velocità dei fatti,
I ' inerzia delle parole
Ricerca comunitaria e squilibri strwtturali
nelle bibliotech e italiane

Ferruccio Diozzi
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In  ques t i  ann i  ta le  lavoro  è
stato svolto per l'Italia daÌl'Os-
servatorio (alf interno del qua-
1e l'Aíb è stata finora rappre-
sentata con grande misura ed
eff icacia), nel la convinzione
che la priorità data alf investi-
mento in tecnologia dovesse
essere colta per soddisfare 1e
esigenze infbrmatiche e cultu-
rali delle biblioteche europee
ital iane e nel la speranza che,
riuscendo a colmare il dislivel-
lo fra le regioni settentrionali
e mcridional i  d Europa. si  r iu-
scisse anche a impedire la co-
s t i tuz ione d i  un  mezzog iorno
bibiiotecario anche in Italia. È
una questione di tatto, ma so-
pra t tu t to  d i  ta t t i ca :  a  lenere  i
cordoni de1la borsa dei pro-
getti rimane pur sempre, in ul-
tima islanza. la Dg nrr.

Quale tipo di iniziativa ha
dunque preso I 'Osseruatorio,
su quale filosofia è fondata la
sua azione? Sostanzialmente
essa si è orientata in tre dire-
z ion i .  Neg l i  o rgan i  u f f i c ia l i
dei l 'Unione europea, l 'Opib
ha cercato di suggerire. di st i-
moÌare e di creare intese su
attività volte ad agevolare la
paftecipazione italiana a1 Pro-
gramma biblioteche. In questa
politica ci si è ispirati alle tesi
già sviluppate dall'Aib nel con-
vegno di Lussemburgo: attività
di formazione, studi divulgati-
vi, azioni mirate. Inoltre, 1'Os-
seruatorio ha sviluppato politi-
che aulonome e soluzioni ori-
ginali che hanno destato I'at-
tenzione e (perché nasconder-
1o?)  l ' ammiraz ione esp l i c i ta
degii altri punti focali europei.
Ad esempio, l'Opib, anche se
costituito all'interno dell'Uffi-
cio centrale per i  beni l ibrari  e
gli istituti culturali del Ministe-
ro per i  beni cultural i  e am-
b ien ta l i ,  ha  aper to  senza e-
sclusione pregiudiziale a tutti i
settori direttamente e indiretta-
mente interessati alle bibliote-
che, compreso quello privato.
Ha inoitre sfruttato appieno 1e
opportunità informative e for-
ma l ive  o f fe r te  ne l la  corn ice
del Programma biblioteche. E,
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proprio al fine di evitare 1'e-
mergenza d i  una -ques t ione

meridionale", ha cercato di in-
t e n s i f i c a r e  l a  c o o p e r a z i o n e
con gli altri organismi biblio-
tecari presenti nell'Europa de1
sud. Il punto focale portoghe-
se ha spesso chiesto la co11a-
borazione e il parere dell'Os-
serva tor io  su i  documenl i  co-
munitari. Talvolta tale collabo-
razroîe si è trasformata in ve-
ra  e  p ropr ia  ass is tenza:  un
membro del l 'Osservatorio è
s ta to  inv i ta to  ne l  lug l io  de l
7992 rn Portogallo con l'obier
t ivo di favorire i  progett i  in
comune f ra  b ib l io teche i ta l ia -
ne  e  por toghes i .  I l  seminar io
Europlan, organizzato dal1'Os-
servatorio, dal la Provincia cl i
Ravenna e
d a 1 1 ' A s s  o  -

ciazione t-
ta l íana b i -
bl ioteche a
R a v e n n a
nel maggicr
1991, è sta-
to repÌicato
ne l la  sua
m e t o d o l o -
gia a Li-
sbona nello
stesso anno
e poi al lar-
gato su base internazronale a
tu t t i  i  paes i  de l1 'Europa de1
sud una prima volta a Roma
(dicembre L992) e una secon-
da a Madrid (gennaro 1994).
In quest'ultima occasione inol-
tre i l  punto focale spagnolo
ha ch ies to  a l l 'Osserva tor io
non solo uno sforzo di coope-
raz ione ne l l ' o rga  n izz  az ione
del seminario, ma anche una
docenza.
Infine, la terza direzione presa
dall 'Osservatorio è consist i ta
nelf ispirare e creare aggreg -

zioni intorno a progeîti aventi
caratterist iche maggiormente
at tag l ia te  a l le  es igenze de i
paesi dell'Europa del Sud. E il
caso - e cito solo 1a seconda
t o r n a t a  d i  p r o g e t t i .  i n  c u i
1 '  az ione de l l 'Osserva tor io  è
stata più matura - de1 pro-
ge t to  Mecano ( le t tu ra  con-

giunta di opac e di cd-rom),
cui partecipa la Biblioteca na-
zionale di Torino, di Incipit
(sugli incunaboli; partecipa la
Biblioteca nazionale centrale
di Roma) e, soprattutto, di Ai-
da (partner i tal iani:  Bibl iote-
che universitarie di Bologna e
d i  Tor ino ,  B ib l io teche naz io -
nal i  di  Milano e di Venezia,
Biblioteca de1 popolo di Trie-
ste, Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze), che è stato
confezionato su misura per ri-
solr ere le deficienze organtz-
zatrve relafive al prestito inter-
bibliotecario e alla fornitura di
documenti in Italia e in Porto-
gallo.
E stato giusto fare tutto que-
s t ( )?  Pcr  I  O\serva lo r iO non Cì

può essere
ombra d i
( L U  D D 1 c ) .  I

pfogetti eu-
ropei costi-
t u i s c o n o
r.rna grande
opportunità
per iÌ siste-
rna bibliote-
cario italia-
no e il fatto
che l ' I ta l ia
sia oggi in
s e c o n d a

posizione in Europa per nume-
ro  d j  p roget t i  approvat i  è  un
segnale molto incoraggiante.
Ciò non wol dire naturalmen-
te che la ricerca bibliotecono-
mica e lo sviluppo tecnologi-
co vengano real izzati  solo
nell'ambito del Programma bi-
blioteche della Commissrone
europea e che non ci siano in
Italia istituzioni che conduco-
no progetti innovativi di gran-
de interesse, spesso su temi
affini proposti in ambito co-
mun i ta r io .  I  p roget t i  europe i
presentano però delle caîafte-
r i s t i che  che 1 i  rendono rn
qualche modo nodali  per un
sistema bibliotecario, special-
mente quello italiano caîatte-
rizzato daIl'assenza di un indi-
rizzo programmatico unitario
e dalla frammentazione delle
competenze. Cercherò, in or-

dine sparso e non prioritario,
di indicare alcune di queste
caratterist ichc intr inseche.
In primo luogo, la metodolo-
gia di impostazione dei pro-
gett i  comunitari  segue degli
s t a n d a r d  e m p i r i c i  d i  t e m p i  e
di costi, che sono fissati dalla
pratica stessa sviluppatasi du-
rante gli "Inviti alla presenta-
zione delle proposte"; essendo
quest i  s tandard  in  l inea  d i
mass ima assa i  con tenut i ,  ess ì
costituiscono un utile esercizio
per chiunque sia ne11a condi-
zione di presentafe un proget-
to, qualunque sia l'organismo
Îinanziafore. In secondo 1uo-
go, essi sono soggetti a un at-
tento monitoraggio da parte
deg l i  esper t i  comuni ta r i ;  1a
competenza di costoro, inoltre
- e lo sa bene chi lavora al-
l ' interno dei progett i  -  tr^-
sforma spesso il monitoraggio
in un vero e proprio controllo
tecnico in corso di opera. La
valutazione tecnica ufficiale è
effettuata in due riprese, nella
fase intermedia e in quella fi-
nale de1 progetto, ed è affida-
ta ad esperti indipendenti no-
minati  dal1a Commissione e
dai parlner del progetto: invi-
tati per la "peer review" (que-
sto è il termine amministrati-
vo) sono tccnici di r iconosciu-
ta competenza ed esperrenza
internazionale. In terzo luogo,
ogni progetto presenta come
sua prima attività un'accurata
indagine sul lo stato dei l 'arte
del problema che intende ri-
solvere; ciò impedisce sovrap-
posizioni di r icerca e rende
l esperienza veramente inno-
vativa. Quarto, per le sue ca-
ratteristiche internazionali, il
progetto favorisce 1o scambio
di esperienze e I 'adozione di
standard comuni di rendicon-
fazioîe e di descrizione c va-
lutazione del lavoro svolto. In
quinto luogo. ogni progerto è
tenuto ad adottare standard
tecnici internazionali. Sesto, e
non sembri irrilevante, un bi-
lancio specifico è destinato al-
le attività di diffusione dell'in-
formazione e di valoriz-
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z ziorrc dei risultati; ciò rende
il progetto noto in tuttl i detta-
gli e i suoi risultati trasferibili
in contesti  aff ini .  Sett imo, le
biblioteche che vi partecipano
sono inserite in un giro inter-
n a z i o n a l e  r i n  u n  c l u b ,  s e  s i
vuole) che 1e spinge ad avan-
zare costantemente sui filoni
già awiati; della trentina crrca
di partecipanti italiani, non so-
no pochi quel l i  che hanno vi-
sto e che vedranno reiterato il
l o r o  s u c c e s s o  n e i  p r o s s i m i
"Invit i  al la presentazione di
proposte". Ottavo, l'inserimen-
to in un filone comunitario in-
nesca a livello nazionale una
spirale virtuosa fra studi, pro-
geLft e realizzazioni. Lo si è vi-
sto con molta chiarezza ne|
caso de11a riorganizzazione dei
servizi  bibl iografici  in l tal ia.
1991: studlo dl fanibilità co-fi-
îaîzlalo dalla Dg xut; 7992:
Commissioni di studio sul la
rcal izzazione di un progetto
sperimentale; 1993: Progetto
Edificare; 1994: nuovo regime
della Bibliog nîia nazionale
i ra l iana :  lqq4-1995:  nuov i  p ro-
getti co-finanziati dalla Com-
miss ione europea (Mob ius ,

M a f a l d a ,  F r i s b i ? ) .  N o n o .  i n
particolare in Italia, un proget-
to europeo innesca una spira-
le f inanziaria posit iva derivan-
te dai contributi del Fondo di
rofazione per favorire f inte-
gîaziofie italiana nei paesi del-
l'Unione europea. Decimo, o-
gni partner è tenuto a rendere
disponibi le l  informazione ge-
s t iona le  che misura  quanto
redditizio in rappofio ai costi
e  i l  sen  iz io  o  i l  p rodot to  sv i -
luppato  da l  p roget to .  D iec i
buone ragioni, ma la lista po-
trebbe continuare.
Non è uno spettacolo awln-
cente tutto questo? Senza dub-
bio, come lo è pure la ridefi-
nizione del ruolo delle biblio-
teche locomotiva alf  interno
del sistema bibliotecario italia-
no. Dispiace sempîe disturba-
re  i1  S lgnor  de  la  Pa l i sse  in
ques t i  cas i .  ma es is tono ogg i
in Tfalia biblioteche che fun-
zionano e biblioteche che fun-
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zionano meno bene, sia per-
ché do ta te  d i  r i sorse  o  d i
know-how differenti, o perché
diversamente gestite. Così va
11 mondo b ib l io tecar io ,  non
solo italiano; Ia mancanza di
standard di misutazione de1le
prestazloni,  giustamente de-
plorata dagli esperti italiani di
o tgantzzaz ione e  d i  mana-
gement  non c i  permet te  d i
quanli f icare questo divario: es-
so è stato però ampiamente
verificato in alcune sporadiche
rilevazioni.s Sulle cause di tali
disparità strutturali e regionali
si discute costantemente nelÌa
le t te ra tu ra  p ro fess iona le .  I l
problema è superarle; e qui
mi sia consentito fare alcune
proposte da indirrzzare con-
temporaneamente all'Osserva-
torio dei programmi interna-
zionali per le biblioteche e a1
neoeletto Comitato esecutivo
llaziofiale dell'As sociaz rone
italiana biblioteche.
Chiunque abbia dato una rapi-
da  scorsa  a l  Programma b i -
blioteche inserito nel Iv Pro-
gr^mma quadro per la ricerca
e lo  sv i luppo tecno log ico .  in
corso di approvazione,a sa che
esso mette al centro deì suo
investimento (70 per cento del

bi lancio globale) lo svi luppo
delle ret i  informative. Ciò è
perfettamente in linea con Ìa
politica generale delia Dg xnl,
e più in generale del la Com-
miss ione europea,  che mi ra
ad accelerare, sull'esempro a-
mericano, 1a costituzione delle
"autostrade elettronlche del-
f  informazione". Questo radi-
cale r ior ientamento del Pro-
gramma b ib l io teche minacc ia
però di bruciare i non trascu-
rabili investimenti effettuati in
Italia nel settore dell'automa-
z ione b ib l io tecar ia  e  d i  r ip ro -
dur re  1e  d ispar i tà  reg iona l i
contro cui l 'Osservatorio ha
intrapreso una delle sue batta-
glie più qualificanti. A1 punto
focale italiano e agli altri orga-
nismi a missione nazionale
impegnat i  ne l l ' app l i cazrone
de1 Programma bibiioteche nel
nostro paese mi permetto di
proporre un'azione futura ca-
r^iterizzata dalle tre seguenti
linee strategiche.
1) Occorre persegulre in Italia
una d i f fus ione mass icc ta  e
scevra  d i  p reg iud iz i  de l le  te -
mat iche  por ta te  avant i  da l
nuovo Programma biblioteche.
cercando di spiegare soprat-
tutto 1e implicazioni che la fi-

losofia di rete aperta compoî-
ta  per  i l  s is tema b ib l io tecar io
ital iano, in part icolare per i l
Servizio bibliotecario r\aziona-
le .  Sbag l ia  ch ì  c rede che 1a
poli t ica futura di Sbn sia de-
terminata dalle scelte operate
nell  ambito dei comitat i  tecnici
e degli organismi amministra-
tivi nazionali. Essa avrà molte
più possibilità di essere decisa
aII'Aja, a Londra, a Francofor-
te, quando grandi organizza-
zionl come Pica, Laser o Deut-
sche Bibl iothek, splnte dal la
necessità economica di espan-
dere il proprio raggio d'azio-
ne, commercializzeranno i lo-
ro servizi  in I tal ia accanto a
que11i già esistenti  di Oclc e
della British Library (oggi ac-
cessibi l i  attraverso la rete i-
ta l iana  de l  Br i t i sh  Counc i l ) .

Questo processo di euroPeiz-
zazione delle reti entrerà nella
sua maturità probabilmente fra
iI 1.996 e iI 1'997 e sarà perfet-
tamente compiuto entro la fi-
ne  de l  seco lo ;  i  p roget t i  r i -
guardanti 1o sviluppo e 1e al-
leanze slrategiche di Sbn. così
come quell i  sui servizi  infor-
mativi da sviluppare alf inter-
no delle reti telematiche regio-
nali devono essere perciò ela-
borati già a partire da1la fine
di questo anno.
2)  A  par t i re  da l la  metà  de l
1995 la maggior parte dei pro-
getti a partnership italiana vo1-
gerà  a l  te rmine .  E  es t rema-
mente importante che, o con 1
b i lanc i  p rev is t i  da i  p roget t i
stessi, o con fondi provenienti
dalle amministrazioni compe-
tenti, si dia corso a iniziative
di carattere informativo e for-
mativo miranti a trasferire alle
blblioteche italiane le compe-
tenze acquisite dai partner. I
f i loni sperimental i  sono cru-
clali per i1 progresso delie bi-
blioteche italiane; essi riguar-
dano: conversione retrospetti-
va dei cataloghi, scambio elet-
tronico dei dati, servizi biblio-
grafici nazionali, opac, iibro
antico, prestito interbiblioteca-
rio e fornitura di documenti. il
processo di valorizzazione dei
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risultati potrebbe essere realiz-
zato già, in corso di opera, at-
traverso gemellaggi con bi-
bl ioteche impegnate in pro-
getti affini non comunitari.
3) Nella politica generale della
Commissione europea la for-
maz ione rappresenterà  una
delle priorità fondamentali. Si
pensi che 1l bllancio proposto
per i l  programma Leonardo
(I995-199D, successore dl Co-
mett,  Petra, Force e Eurotec-
net, è di 801,8 mil ioni di Ecu
e che ben il 30 per cento dei
13.000 milioni di Ecu destinati
al w Programma quadro per la
ricerca e lo sviluppo tecnolo-
gico sarà destinato ad attività
di interscambio e di valorizza-
zione dei risultati. È molto im-
portante che fra i progetti eu-
ropei e le azioni ex Comett,
sviluppate dail'Aib all'interno
dcl l 'Associazione Amit ie, vi  sia
un col legamento funzionale.

Questo abbinamento, se rea-
l izzato in modo conseguente.
potrebbe avere effetto molti-
plicatore sulle competenze de-

g1i operatori e rafforzare note-
volmente f impatto del Pro-
gramma biblioteche in Italia.
Perché ques t i  t re  punt i  s iano
reabzzat i ,  occor re  però  che
Ì'interesse verso le tematiche
biblioteconomiche prospettate
nel Programma biblioteche di-
ventl  meno estemporaneo e
che i risultati della ricerca co-
munitaria siano consolidati, da
un lato, nella vita quotidiana
delle biblioteche e, dall'altro,
nella ticerca che attualmente
si svolge nel l 'università. Per
questo compito di sensibiliz-
zazione e di riflessione I'Asso-
ciazione rtalian biblioteche
potrebbe svolgere un ruolo
fondamentale: f incapacità di
olfrire suggerimenti concreti
per i l  superamento del le di-
sparità regional i .  1'anal isi  ca-
rente dei programmi comuni-
ta r i  e  de l  lo ro  impat to ,  la
mancatir r icezione del la r icer-
ca comunitaria all'intemo della
maturazione professionale de-
gli operatori e, meglio ancoraj
della loro sfera operativa, so-

no questi alcuni dei fattori che
f a v o r i s c o n o  s u b d o l a m e n t e ,
perché di fatto, 1o svi luppo
neoliberista del sistema biblio-
tecario italiano, nelle sue deri-
ve  ind iv idua l i s t i che  e  ne l le
sacche di inefficienza.
L'Osservatorio, fondando la
sua azione suÌla cooperazione
e 1a solidarietà, ha cercato di
coniugare la conoscenza delle
politiche e dei meccanisml co-
munitari con una filosofia pra-
gmatica, rispettosa dei vincoli
e del le esigenze dei diversi at-
tori  presenti  sul la scena bi-
bliotecaria (sfera istituzionale
comunitaria e nazionale, orga-
nismi di supporto al Program-
ma b ib l ío teche.  be t to re  p r iva-
to). Se in questi clnque anni il
modelio ha funzionato, è stato
soprattutto grazie al l 'amore
per il risultato che ha ispirato
i suoi membri e alf intima con-
vinzione che i l  problema di
uno svi luppo duale de1le bi-
blioteche europee può essere
risolto solo cercando di supe-
rare, con la velocità dei fatti

concreti, l'inerzia delle parole.
Giuseppe Vitiello
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